
Novena alla Beata Vergine Maria del Monte Carmelo 
 

Primo giorno  

  
Maria, esempio d'accoglienza  
In ascolto alla Parola: L'Annunciazione (Lc 1, 26-38) 

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 

chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 

Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 

disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te". A queste parole ella 

rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le 

disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco 

concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e 

chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 

e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". 

Allora Maria disse all'angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo". Le 

rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua 

ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e 

chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, 

ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: 

nulla è impossibile a Dio ". Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del 

Signore, avvenga di me quello che hai detto". E l'angelo partì da lei. 
Riflessione: I vangeli iniziano con il presentarci Maria come la donna che 

accoglie il progetto di Dio. In atteggiamento di preghiera, ella ascolta, medita, 

acconsente e risponde di "si" a Dio che chiama. In una parola accoglie. E 

quest'accoglienza genera in lei la Vita. "E il Verbo si fece carne". 
In preghiera: Santa Maria, donna accogliente, rendici tuoi imitatori ed imitatrici, perché possiamo 

generare ogni giorno Gesù nelle situazioni di vita che ci troviamo a vivere. 

Santa Maria, donna accogliente, insegnaci a meditare la Parola di Dio così come facevi tu, perché in ogni 

momento della nostra vita sappiamo accoglierla e lasciarci guidare da lei. 

Santa Maria, fiore del Carmelo, ascolta la nostra preghiera. 

 

Mi impegno a leggere una pagina del Vangelo e a rifletterci sopra per cercare di scoprire quel che Dio 

vuole da me nella mia vita di ogni giorno. 
L'abitino del Carmine dono di Maria 
1. - Siamo venuti a te, o Maria, perché vogliamo chiederti la grazia di accendere nel nostro cuore la 

fiamma del divino amore per cominciare bene questa Novena che intendiamo compiere in tuo onore, a 

tua gloria e per il nostro profitto spirituale. 
Il dono dello Scapolare è un tuo gesto materno per guidarci nella via dell'osservanza dei grandi impegni 

che richiedono da tutti noi l'amore totale a Dio e al prossimo. Ave Maria.  
2. - Tu, o Maria, sul Calvario hai offerto Gesù tuo Figlio, per la salvezza degli uomini, e noi, a te consacrati 

mediante lo Scapolare, che cosa offriremo al Padre se non sapremo imitarti nel sacrificio di un pò di noi 

stessi per quanti son poveri, non amano, non godono, ma piangono e gemono a causa della povertà di 

spirito e della nudità del corpo? Salvaci, o Madre, per amore del tuo Figlio. Ave Maria.  
3. - Non ci potremmo dire tuoi figli se non consacrassimo tutta la nostra vita per il trionfo dei diritti di 

Dio, che è nostro Padre, e se non facessimo ogni sforzo per superare i nostri meschini sentimenti di 

antipatia e di ripulsa che ci impediscono, non solo di essere generosi verso gli amici, ma di sapere amare 

anche i nostri nemici come Cristo ha amato noi. Ave Maria.  
Fiore del Carmelo 

o vite in fiore, 

splendor del cielo,  

tu solamente  

sei Vergine e Madre. 

Madre dolcissima, 

sempre illibata, 

ai tuoi devoti  

dà protezione, 

stella del mare. 

 

 

 



Secondo giorno  

  
Maria, splendida nel servizio  
  
  

In ascolto alla Parola: La visitazione (Lc 1, 39-45) 

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una 

città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta 

ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena 

di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il 

frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, 

appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia 

nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del 

Signore". 
Riflessione: Subito dopo aver ricevuto l'annuncio dall'angelo, la Madre del Signore, 

parte per andare a trovare sua cugina Elisabetta, anziana, che attende un bambino. Il Vangelo ci dice 

che parte in fretta per andare a mettersi a servizio di chi ha bisogno. La Vergine non si "monta la testa" 

perché in lei si compirà la speranza d'Israele, ma, nell'umiltà più completa, parte per andare a prestare 

il suo servizio nei piccoli e semplici lavori di casa. 
In preghiera: Madre Maria, esperta nel servizio, aiutaci a capire che è solo nella dimensione dell'essere 

servi gli uni degli altri che possiamo essere dei veri seguaci di tuo Figlio. 

Madre Maria, esperta nel servizio, rendici capaci di essere sempre disponibili verso coloro che ogni giorno 

incontriamo nel nostro cammino. 

Madre Maria, o Vite fiorita, aiutaci a gareggiare nella carità vicendevole 
Mi impegno a rendere un servizio alle persone che mi sono accanto. E per imitare la Vergine Maria 

cercherò di essere più servizievole nei confronti di quelle persone che mi stanno meno simpatiche. 
L'abito del Carmine e i figli Prediletti di Maria  
1. - Noi sappiamo bene, o Vergine Maria del Carmelo, che è tanto grande il tuo amore per noi e per 

quanti portano il tuo Abito da chiamarci tuoi figli prediletti. Questa tua preferenza ci impegna seriamente 

a non venire mai meno ai particolari doveri che ne derivano. Ave Maria.  
2. - Tu vuoi che il tuo Scapolare sia segno esterno di quell'abito interiore che è la Grazia, partecipazione 

reale della vita divina che è stata donata a noi con il santo Battesimo.  
Ti preghiamo affinché non ci manchi mai il tuo patrocinio lungo il difficile svolgersi della vita e perché le 

avverse circostanze non ci allontanino dalla via che è Cristo. Ave Maria.  
3. - Tu fa in modo che possiamo portare il tuo Abito ogni giorno senza macchia così da dimostrarti con 

una vita di virtù che vogliamo emergere su tutti gli uomini redenti da Gesù, tuo Figlio, non per vanità, 

ma per impegno di servizio con l'esempio e la santa emulazione. Ave Maria.  
Fiore del Carmelo 

o vite in fiore, 

splendor del cielo,  

tu solamente  

sei Vergine e Madre. 

Madre dolcissima, 

sempre illibata, 

ai tuoi devoti  

dà protezione, 

stella del mare. 

  

 
Terzo giorno  

  
Maria, madre che ci riveste dello scapolare  
  
In ascolto alla Parola: La nascita (Lc 2, 1-20) 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta 

la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. 

Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era 

della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea 

alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua 

sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i 



giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, 

perché non c'era posto per loro nell'albergo. 

C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un 

angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi 

da grande spavento, ma l'angelo disse loro: "Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà 

di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi 

il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia". E subito apparve con 

l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: "Gloria a Dio nel più alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini che egli ama". 

Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: "Andiamo fino a 

Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere". Andarono dunque 

senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo 

visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose 

che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. 

I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, 

com'era stato detto loro. 
Riflessione: L'evangelista Luca ci tramanda il gesto affettuoso e materno di Maria che avvolge di fasce 

il piccolo Gesù. Un gesto che ogni madre ha fatto, in segno di protezione e di cura. Anche noi siamo 

rivestiti di fasce da Maria, nostra Madre e Sorella: attraverso lo Scapolare ella si prende cura di noi, ci 

protegge. Ci fascia per farci cresce forti e robusti alla scuola di suo Figlio.  
In preghiera: Vergine Madre, che rivesti di fasce il tuo Gesù, insegnaci ad essere sempre piccoli per 

lasciarci "portare in braccio" dal buon Dio. 

Vergine Madre, che rivesti di fasce il tuo Gesù e noi, aiutaci a rivestirci di tuo Figlio, per essere ogni 

giorno segno dell'amore di Dio. 

Vergine Maria, Splendore del cielo, stringici tutti sotto il tuo manto. 
Mi impegno a rivestirmi dello Scapolare per testimoniare anche esternamente il mio amore a Gesù e a 

Maria. Soprattutto voglio che lo Scapolare mi ricordi di vivere ogni giorno alla scuola di Gesù, sull'esempio 

della Vergine. 
Il titolo di «figli» ci obbliga ad amare Maria  
1. - O Madre del santo amore, chi potrà mai ridire la tua benevolenza verso di noi per averci chiamati 

tuoi figli dilettissimi? Noi non potremo mai ringraziarti abbastanza di questa tua predilezione; ma se 

volesti essere con noi tanto generosa, fa che il bel nome di figli c'impegni a corrispondere meglio al tuo 

amore di Madre. Ave Maria.  
2. - Se tu, o Maria, ci hai beneficato tanto è nostro dovere innalzare a te l'inno della nostra gratitudine 

e ricambiare amore con amore. Ma siccome far questo come si conviene non è facile al nostro cuore, tu 

infiammalo tanto da poterti riamare almeno per quanto ci è possibile. Ave Maria.  
3. - Il santo Abitino, o Maria, ci ricorda le tue premure materne e ci spinge a ricambiarle con amore 

tenero e filiale; noi vogliamo continuare l'amore che Gesù ebbe qui in terra per te; vogliamo essere 

veramente tuoi figli. Ave Maria.  
Fiore del Carmelo 

o vite in fiore, 

splendor del cielo,  

tu solamente  

sei Vergine e Madre. 

Madre dolcissima, 

sempre illibata, 

ai tuoi devoti  

dà protezione, 

stella del mare. 

 

 
Quarto giorno  

  
Maria, donna contemplativa  
  
In ascolto alla Parola: La visita dei magi (Mt 2, 1-12) 

Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi giunsero da 

oriente a Gerusalemme e domandavano: "Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo 

visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo". All'udire queste parole, il 

re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti 

e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. 

Gli risposero: "A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: 



E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te uscirà infatti un 

capo che pascerà il mio popolo, Israele.  

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa 

la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: "Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando 

l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo". 

Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, 

finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una 

grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. 

Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in sogno di non tornare 

da Erode, per un`altra strada fecero ritorno al loro paese. 
Riflessione: Cosa avranno pensato Maria e Giuseppe nel vedersi davanti questi uomini misteriosi che 

vengono da lontano per vedere il loro Gesù? Eppure il Figlio di Dio si è fatto uomo per tutti, anche per 

questi "lontani". Maria lo capisce subito e anche a loro fa vedere Gesù. Maria è la vera contemplativa, 

cioè colei che sa vedere la realtà con gli occhi di Dio. E noi? Siamo contemplativi? Riusciamo a vedere la 

realtà così come la vede Dio? Siamo capaci di donare Gesù alle persone che incontriamo, siano esse 

conosciute o meno, connazionali o stranieri, ricchi o poveri?  
In preghiera: Beata Maria, donna contemplativa, insegnaci a conservare nel nostro cuore le situazioni 

di ogni giorno per poi impegnarci a vederle con gli occhi di Dio. 

Beata Maria, donna contemplativa, insegnaci a vedere in color che incontriamo il volto del tuo Figlio e a 

non fare nessun tipo di discriminazione. 

Beata Maria, Vergine e Madre, portaci tutti a Gesù. 
Mi impegno a non giudicare le persone che incontro durante il giorno, ma a vedere in ognuno di loro il 

volto del Signore. 
Il titolo di figli di Maria ci obbliga, ad imitarla  
1. - O Maria, madre di Dio e madre nostra amabilissima, a te ci rivolgiamo con filiale fiducia, implorandoti 

di assistere noi e i nostri cari con il tener lontano il male e il maligno, e con l'aiutarci a sventare le insidie 

e a respingerlo. Ave Maria.  
2. - Con tutto il cuore ti chiediamo di ricondurre tutti noi che confidiamo in te, ad una perfetta 

riconciliazione con il tuo divin Figlio Gesù; e di farci sperimentare la sua benevola provvidenza nelle 

difficoltà temporali e spirituali che ci preoccupano. Ave Maria.  
3. - Vorremmo infine supplicarti di farci partecipi dell'amore di Gesù verso di te e dell'amore che tu gli 

hai contraccambiato in terra e che continui ad esprimergli in cielo in nome nostro e di tutta la Chiesa. 

Ave Maria.  
Fiore del Carmelo 

o vite in fiore, 

splendor del cielo,  

tu solamente  

sei Vergine e Madre. 

Madre dolcissima, 

sempre illibata, 

ai tuoi devoti  

dà protezione, 

stella del mare. 

  

 
Quinto giorno  

  
Maria, signora dell'offerta  
  
  

In ascolto alla Parola: La presentazione al tempio (Lc 2, 22-32) 

Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono 

il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del 

Signore: ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio 

una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore. 

Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di 

Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli 

aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il 

Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori 

vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e 

benedisse Dio: "Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei 



occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e 

gloria del tuo popolo Israele". 
Riflessione: Proviamo ad essere spettatori di quest' episodio: Maria, Giuseppe e Gesù, una famiglia, 

che si reca al tempio per offrire il bimbo al Signore. Se vogliamo tradurlo in termini della nostra cultura 

è un po' come quando la famiglia si prepara per portare il bimbo al battesimo. Sarà capitato tante volte 

anche a noi di partecipare ai festeggiamenti. Cerchiamo, però, di scrutare il cuore della Madre: ella offre 

con tutto il suo cuore a Dio il Bimbo che è nato da lei. Siamo capaci di imitarla nella nostra vita di ogni 

giorno? 
In preghiera: Figlia di Sion, signora dell'offerta, circoncidi il nostro cuore perché possa appartenere 

tutto a Gesù. 

Figlia di Sion, signora dell'offerta, libera i nostri cuori perché senza paura possano essere solo di Sua 

proprietà. 

Figlia di Sion, Madre mite, rendi il nostro cuore simile al tuo. 
Mi impegno a staccarmi da qualcosa a cui sono molto legato e a farne dono alla persona che mi sta 

particolarmente antipatica. Questo per imitare la Madre del Signore che ha offerto il Suo Figlio con cuore 

puro. 
L'Abitino del Carmine è difesa nei pericoli del corpo  
l. - O Maria, tu sei veramente la più affettuosa fra tutte le mamme del mondo, perché anche attraverso 

il tuo santo Abitino ci hai ricolmato di favori e di grazie.  
Non contenta di chiamarci alla tua sequela hai voluto anche impegnarti a difenderci dai mali che ci 

tormentano sulla terra. Ave Maria.  
2. - Questa verità ci conforta nelle nostre prove e ci rafforza nella certezza che il tuo Scapolare, o Maria, 

è realmente pegno della tua materna protezione e segno di salvezza nei pericoli del corpo. Ave Maria.  
3. - Nessuno potrà comprendere abbastanza le grazie e i prodigi operati per mezzo del santo Abitino a 

favore di quanti lo indossano con filiale devozione.  
Il nostro cuore si riempie di gioia al pensiero di essere in ogni tempo sotto il tuo patrocinio, o Vergine 

del Carmelo, nostra Madre e nostra avvocata. Ave Maria.  
Fiore del Carmelo 

o vite in fiore, 

splendor del cielo,  

tu solamente  

sei Vergine e Madre. 

Madre dolcissima, 

sempre illibata, 

ai tuoi devoti  

dà protezione, 

stella del mare. 

 

 
Sesto giorno  

  
Maria, infaticabile cercatrice di Dio  

 
  

In ascolto alla Parola: Il ritrovamento nel tempio (Lc 2, 41-50) 

I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 

Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i 

giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a 

Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, 

fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 

non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo 

trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. 

E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue 

risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto 

così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo". Ed egli rispose: "Perché mi 

cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?". Ma essi non compresero le 

sue parole. 
Riflessione: Maria e Giuseppe sono angosciati per la perdita del loro Figlio, Gesù. Si mettono in viaggio 

per cercarlo e lo trovano dopo tre giorni. Anche dalla nostra vita sembra che a volte Gesù si nasconde e 

ci lascia soli. E noi che facciamo? Ci disperiamo? Ci rivolgiamo ad altri beni? O ci mettiamo in viaggio per 

trovare Gesù e non perderlo più? Maria e Giuseppe ci insegnano ad essere degli infaticabile cercatori di 

Dio, perché egli ci ha fatti per lui, e il nostro cuore è inquieto finché non riposa in lui (S. Agostino). 



In preghiera: Dolce Maria, infaticabile cercatrice di Dio, dacci la stessa forza che hai avuto tu nel cercare 

il tuo Gesù che si era perso nel tempio. 

Dolce Maria, infaticabile cercatrice di Dio, guida i nostri passi perché nel cammino della vita possiamo 

sempre seguire Gesù, faro che ci illumina. 

Dolce Maria, Madre pura, sii nostra fedele compagna nel viaggio verso Gesù. 
Mi impegno a pregare di più nei momenti nei quali mi sembra che Gesù mi abbia abbandonato. 
L'Abitino del Carmine difesa dell'anima  
1. - Il tuo Abitino, o Maria, è segno di salute, non solo del corpo, ma molto più dell'anima. O Vergine 

santa, la tua sollecitudine verso i nostri bisogni spirituali ci conferma che vuoi essere nostra madre e ci 

fa crescere la fiducia nella tua sicura protezione. Ave Maria.  
2. - Sono molti e potenti i nemici che da ogni parte ci combattono; tutto in noi è tumulto e preoccupazione 

sì che la pace del cuore vien meno; eppure fiduciosi noi rivolgiamo lo sguardo a te, stella propizia del 

Carmelo. Ave Maria.  
3. - Sotto la tua protezione troviamo rifugio, santa Madre di Dio: non disprezzare le nostre suppliche, 

ma guarda a noi che siamo nella prova e liberaci da ogni pericolo: Vergine gloriosa e benedetta. Ave 

Maria.  
Fiore del Carmelo 

o vite in fiore, 

splendor del cielo,  

tu solamente  

sei Vergine e Madre. 

Madre dolcissima, 

sempre illibata, 

ai tuoi devoti  

dà protezione, 

stella del mare. 

 

 
Settimo giorno  

  
Maria, vergine dell'ascolto  

  
  

In ascolto alla Parola: Beato il seno da cui hai preso il latte (Lc 11, 27-28) 

Mentre diceva questo, una donna alzò la voce di mezzo alla folla e disse: "Beato il 

ventre che ti ha portato e il seno da cui hai preso il latte!". Ma egli disse: "Beati 

piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!". 
Riflessione: Può sembrare che Gesù sminuisca il ruolo di Maria, preferendola ai 

suoi discepoli. Eppure se ben leggiamo il testo notiamo che Gesù elogia proprio la 

sua Mamma. Ella è la donna che ascolta la Parola di Dio e la mette in pratica ogni 

momento. E' una discepola attenta, che custodisce nel suo cuore le parole del Figlio 

suo e giorno dopo giorno le mette in pratica. Ella ci indica la strada perché anche 

noi facciamo lo stesso, se vogliamo essere suoi veri devoti. 
In preghiera: Madre bella, vergine dell'ascolto, apri il nostro cuore perché 

sappiamo ascoltare le parole del Figlio tuo. 

Madre bella, vergine dell'ascolto, apri il nostro cuore e il nostro intelletto perché sappiamo ascoltare le 

parole del Figlio e le mettiamo in pratica. 

Madre bella, pura di cuore, rendici forti nei nostri propositi. 
Mi impegno ad ascoltare la Parola di Dio quando viene proclamata in chiesa con molta attenzione. Mi 

impegno, anche, ad ascoltare Dio che mi parla attraverso le persone che incontro nel corso della giornata. 
L'Abitino del Carmine è nostro conforto nel momento estremo  
1. - Vergine singolare, fiore purissimo del Carmelo, la tua materna intercessione presso il trono di Dio e 

il tuo amore per noi ci infondono piena fiducia che per tuo mezzo, le nostre preghiere saranno esaudite 

da Gesù, tuo Figlio e nostro salvatore. Ave Maria.  
2. - Siccome tu conosci, madre mite, le difficoltà del nostro spirito e le tante prove dell'umana esistenza, 

speriamo di essere da te sollevati, soprattutto per il santo Scapolare che fra le tue mani ci appare «vero 

specchio di umiltà e di castità, compendio di modestia e semplicità, eloquente memoriale di vita 

cristiana» e perché ci consacra a te Patrona, madre e sorella di tutti i devoti del Carmelo. Ave Maria.  
3. - Concedi, o splendore del cielo, all'anima nostra, ferita dal peccato e redenta dal sangue innocente 

di Gesù, l'abbondanza dei tuoi favori: Sui bisogni della Chiesa e del mondo, sulle nostre attuali necessità, 

su quelle di tutti i sofferenti, sulle anime del purgatorio e sulle aridità di ognuno, scenda la luce del tuo 

conforto e della tua tenerezza materna.  



O stella del mare, assistici in tutte le avversità della vita finché non ci vedrai salvi con te per tutti i secoli 

dei secoli. Ave Maria.  
Fiore del Carmelo 

o vite in fiore, 

splendor del cielo,  

tu solamente  

sei Vergine e Madre. 

Madre dolcissima, 

sempre illibata, 

ai tuoi devoti  

dà protezione, 

stella del mare. 

 

 
Ottavo giorno  

  
Maria, madre sotto la croce  

  
  

In ascolto alla Parola: Sotto la croce (Gv 19, 25-27) 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa 

e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che 

egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al discepolo: 

"Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 
Riflessione: Giovanni ci dice che sotto la croce di Gesù stavano Maria e Giovanni. 

Maria - la madre - Giovanni - il discepolo prediletto. La Vergine Madre sta in piedi 

sotto la croce: da' forza a suo Figlio perché giunga alla sua ultima ora. Questo brano 

biblico - caro al cuore di ogni carmelitano - ci insegna che nel momento del dolore 

non siamo soli, Maria e Gesù sono con noi. E ci ricorda anche che il Signore, 

morendo, ci ha fatto dono della sua mamma come bene prezioso. Con la nostra vita 

cerchiamo di essergli riconoscenti! 
In preghiera: Maria, madre sotto la croce, sii accanto a noi nelle nostri croci quotidiane perché, come 

te, sappiamo stare in piedi per accettare ed offrire il nostro dolore. 

Maria, madre sotto la croce, apri il nostro cuore perché sappiamo accoglierti in ogni momento, il dono 

che Gesù ci ha fatto morendo. 

Maria, madre che proteggi i tuoi figli, sii la nostra guida nella vita quotidiana.  
Mi impegno a farmi prossimo per qualche persona che sta soffrendo, fisicamente o spiritualmente. 
L'Abitino del Carmine abbrevia le pene del Purgatorio  
1. - Vergine generosissima, quanto superano la nostra capacità di conoscere  
e perfino i nostri desideri le preferenze di affetto che tu hai verso i devoti del Carmine!  
Non contenta d'assisterli e proteggerli continuamente in vita e in morte vuoi prenderti speciale cura di 

loro anche nel purgatorio. Ave Maria.  
2. - Allorché passiamo da questo mondo la memoria di noi rimane nel cuore dei cari che lasciamo in 

terra, ma non sempre essi si ricordano di noi per sollevarci dalle sofferenze del purgatorio; tu invece ci 

guardi con occhio amoroso e così, nella penosa attesa, potremo ricorrere sicuri a te per averne soccorso. 

Ave Maria.  
3. - O Madre premurosa, se il ricordo dei debiti contratti con Dio porta con se un grande timore in 

un'anima cristiana che sa di doverli scontare nel purgatorio, possiamo rallegrarci noi devoti del Carmine, 

e confidare in te che mitigherai le pene e ci ricondurrai al più presto con te in cielo liberi e salvi per 

l'eternità. Sia benedetto il tuo Scapolare che ci rende figli di una madre così pietosa. Ave Maria.  
Fiore del Carmelo 

o vite in fiore, 

splendor del cielo,  

tu solamente  

sei Vergine e Madre. 

Madre dolcissima, 

sempre illibata, 

ai tuoi devoti  

dà protezione, 

stella del mare. 

 

 



Nono giorno  

  
Maria, sorella nella comunità cristiana  
  
  

In ascolto alla Parola: Con Maria la madre di Gesù (At 1, 12-14) 

Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a 

Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono al 

piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, 

Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e 

Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con 

alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui. 
Riflessione: Gesù è asceso al cielo e la prima comunità cristiana si ritrova insieme 

per pregare. Fra di loro c'è anche la Vergine Maria, come Madre e Sorella. Anche 

nelle nostre assemblee Maria prega con noi. Facciamo si, allora, che la nostra 

partecipazione al mistero eucaristico sia una partecipazione allegra e piena di vita: non siamo soli. Con 

noi c'è Gesù. Con noi c'è Maria, sua e nostra Madre. 
In preghiera: Santa Maria, sorella nella comunità cristiana, sii nostra Sorella nella nostra vita e nella 

nostra preghiera. 

Santa Maria, sorella nella nostra comunità, siediti accanto a noi e prega con noi perché la nostra preghiera 

sia secondo il cuore del tuo Figlio. 

Maria, Stella del mare, Madre e Sorella nel Carmelo, stringici tutti sotto il tuo manto.  
Mi impegno a contribuire per l'animazione della celebrazione eucaristica domenicale della mia 

parrocchia, perché sia un vero momento di gioia e di preghiera fraterna. 
L'Abitino del Carmine segno di Consacrazione a Maria  
1. - O Maria, Madre e decoro del Carmelo, a te consacro oggi la mia vita, quale tributo di gratitudine per 

le grazie che, attraverso la tua intercessione, ho ricevuto da Dio.  
Tu guardi con particolare benevolenza coloro che devotamente portano il tuo Scapolare: ti supplico perciò 

di sostenere la mia fragilità con le tue virtù, d'illuminare con la tua sapienza le tenebre della mia mente, 

e di ridestare in me la fede, la speranza e la carità, perché possa ogni giorno crescere nell'amore di Dio 

e nella devozione verso di te. Ave Maria.  
2. – Il santo Scapolare richiami su di me lo sguardo tuo e la tua protezione nella lotta quotidiana, sì che 

possa rimanere fedele al Figlio tuo Gesù e a te, evitando il peccato e imitando le tue virtù. Desidero 

vivere in unione con il tuo spirito, offrire a Dio per le tue mani, tutto il bene che mi riuscirà di compiere 

con il tuo aiuto; e la tua bontà mi impetri il perdono dei peccati ed una più sicura fedeltà al Signore. Ave 

Maria.  
3. - O Madre amabilissima, il tuo amore mi ottenga che un giorno sia concesso anche a me di mutare il 

tuo Scapolare con l'eterna veste nuziale e abitare con te e con i Santi del Carmelo nel regno beato del 

tuo Figlio. Ave Maria.  
Fiore del Carmelo 

o vite in fiore, 

splendor del cielo,  

tu solamente  

sei Vergine e Madre. 

Madre dolcissima, 

sempre illibata, 

ai tuoi devoti  

dà protezione, 

stella del mare. 

 


